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La Sampdoria deve tornare
a vincere tra le mura di casa

Arriva il Crotone,
avversaria imprevedibile

Parla Gastaldello: 
“Manca la cattiveria”

Marassi
Riconquistare
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La Samp continua 
a collezionare prestazioni 
poco convincenti 
dentro le mura di casa

Il diritto del tifoso
Sabato scorso qualcuno su Face-
book già ironizzava: “Due pareggi 
per le genovesi. I rossoblù rimon-
tano due volte la Juve capolista 
a Torino e hanno anche più di un 
rimprovero da fare all’arbitro, la 
Samp pareggia in casa col Citta-
della dopo una partita in cui non 
succede praticamente nulla. Pro-
prio la stessa cosa”. Ed ecco, sì, è 
più o meno così e fa male. Per i 
tifosi, che non possono continuare 
a sentire - e vedere, sul campo - 
simili prese in giro.
 La crisi di gioco e di risultati non 
sembra trovare una via d’uscita 
nell’immediato, e i blucerchiati si 
ripresentano davanti al proprio 
pubblico dopo la partita con la 
Nocerina con più di qualcosa da 
dimostrare. Torino e Padova sem-
brano avere un altro passo, ma a 
questo punto della stagione è an-
cora presto per stilare bilanci defi-
nitivi e guardare il calendario valu-
tando le gare che restano e i punti 
che si possono realizzare. I punti 
non sono il problema, il problema 
è il gioco: che deve ritornare, con 

costanza, che deve tramutare in 
gol le occasioni prodotte durante 
la partita (sedici calci d’angolo a 
zero contro il Cittadella). La quali-
tà davanti c’è, ma è troppa, anco-
ra, la paura di sbagliare.
Soprattutto preoccupa quella sorta 
di “effetto stadio al contrario” che 
sta impietosamente penalizzando 
le performance sampdoriane nelle 
mura di casa: mentre la Juventus, 
per dirne una, col suo stadio di 
proprietà sembra aver trovato più 
grinta e motivazioni, per la Samp è 
esattamente il contrario. Il bottino 
al Ferraris è da imbarazzarsi: sette 
punti, con una sola vittoria, quattro 
pareggi e la sconfitta contro il To-
rino. Equilibrio assoluto, che con il 
Crotone - avversario non irresisti-
bile, salvatosi con qualche patema 
l’anno scorso e caratterizzato da 
una discontinuità di risultati quasi 
proverbiale - deve per forza co-
minciare a far pendere la bilancia 
dalla parte delle vittorie. Perché 
almeno la tifoseria, quella che le 
altre squadre di B non possono 
vantare, se lo merita.

 
Squadra	 G	 V	 P	 N	 P.ti

Torino	 11	 8	 1	 2	 26
Padova	 11	 7	 2	 2	 23
Pescara	 11	 7	 3	 1	 22
Sassuolo	 11	 6	 2	 3	 21
Reggina	 11	 6	 3	 2	 20
Sampdoria	 11	 4	 1	 6	 18
Grosseto	 11	 4	 2	 5	 17
Bari	 11	 5	 4	 2	 17
Brescia	 11	 4	 3	 4	 16
Livorno	 11	 4	 4	 3	 15
Varese	 11	 4	 4	 3	 15
Cittadella	 11	 4	 5	 2	 14
Verona	 11	 3	 4	 4	 13
Crotone	 11	 3	 4	 4	 12
Nocerina	 11	 2	 5	 4	 10
Juve Stabia	 11	 5	 5	 1	 10
Modena	 11	 2	 5	 4	 10
AlbinoLeffe	 11	 3	 7	 1	 10
Gubbio	 11	 2	 5	 4	 10
Empoli	 11	 2	 7	 2	 8
Vicenza	 11	 1	 6	 4	 7
Ascoli 	 11	 2	 6	 3	 -1

la classifica

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi

aggiornata all’11a giornata
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Molta altalena tra B e C per il Crotone 
negli anni 2000: storica promozione in 
serie cadetta all’inizio della decade, 
poi due stagioni in B, la retrocessione 
e due stagioni in C1, la promozione con 
Gasperini, altre tre stagioni in B e di 
nuovo la retrocessione. Durante la sta-
gione 2007-08 alla guida del Crotone 
arriva il tecnico Paolo Indiani. La socie-
tà investe anche nel settore-giovanile, 
affidando la squadra “Berretti” a Luigi 
De Rosa, ex tecnico dello stesso Crotone 
nel 2002-2003. La rosa è competitiva 
per il torneo di C1 e brilla la stella del 
franco-algerino Abdelkader Ghezzal. 
In casa i risultati arrivano presto, in tra-
sferta al contrario la squadra è spesso 
protagonista di prestazioni negative: la 
Salernitana si classifica al primo posto 
e centra la promozione diretta in serie 
B, mentre il Crotone si deve accontenta-
re del quarto posto che vale l’accesso 
alle semifinali play-off contro il Taranto. 

Nella sfida di andata il Crotone vince 
3-2, mentre nel ritorno allo Iacovone 
esce battuto 2-0 e di conseguenza eli-
minato. A fine stagione le 20 reti realiz-
zate in campionato valgono a Ghezzal 
la chiamata al Genoa e alla società ca-
labrese un incasso di 3.000.000 €.
Dopo 15 anni alla guida della squa-
dra pitagorica, nel 2008 il presidente 
Raffaele Vrenna lascia il timone della 
società, e al suo posto viene nominato 
presidente Salvatore Gualtieri. La pan-
china è affidata all’allenatore France-
sco Moriero. Nel girone di andata della 
Lega Pro Prima Divisione 2008-2009, il 
Crotone totalizza 30 punti in classifica, 
dopo essere stato anche in testa al cam-
pionato, prima di cedere nello scontro 
diretto con il Gallipoli (2-1 in Puglia) e 
di perdere in casa con l’Arezzo. A gen-
naio 2009, lasciano Crotone tra gli altri 
il capitano Francesco Rossi e Maietta. Il 
gruppo viene comunque arricchito con 

L’avversaria

I calabresi, negli ultimi dieci anni, sono 
stati più volte retrocessi e promossi tra 
serie cadetta e C1

L’altalena 
Crotone

IL PROGRAMMA
13 giornata

martedì 1 novembre 2011

Padova - Livorno	 ore 12:30	
AlbinoLeffe - Ascoli	 ore 15:00
Empoli - Nocerina	 ore 15:00	
Grosseto - Bari	 ore 15:00	
Gubbio - Cittadella	 ore 15:00
Juve Stabia - Vicenza	 ore 15:00	
Modena - Sassuolo	 ore 15:00	
Pescara - Varese	 ore 15:00	
Sampdoria - Crotone	 ore 15:00	
Verona - Brescia	 ore 15:00	
Reggina - Torino	 ore 18:00

nuovi giocatori e la squadra rie-
sce ad assestarsi saldamente 

in zona play-off, prendendo 
addirittura il primo posto 
solitario a due giornate 
dallo scontro diretto con il 
Gallipoli.
Il pareggio con la Paga-
nese e la sconfitta a Sor-
rento relegano però al se-

condo posto il Crotone, che 
a fine aprile gioca lo scontro 

diretto con i pugliesi: il Gallipo-
li vince 2-1 e si invola verso la diretta 
promozione in B. L’accesso ai play-off 
per i rossoblù è invece aritmetico alla 
penultima giornata, con la vittoria sul 
Perugia per 2-1. In semifinale play-off 
il Crotone trova l’Arezzo: l’andata si di-
sputa in terra toscana e vede imporsi 
1-2 i calabresi; la gara di ritorno allo 
Scida non cambia le sorti della doppia 
sfida e si conclude 4-0 per i padroni 
di casa. La finale è ancora contro il 
Benevento: l’andata, il 14 giugno allo 
Scida, termina sull’1-1 con la rete ros-
soblù di Calil; il ritorno, sette giorni più 
tardi, vede i crotonesi importsi 1-0 a 
Benevento, ancora una volta a segnare 
e’ il brasilino Calil su assist del capi-
tano e simbolo Galardo. Il Crotone al 
Santa Colomba di Benevento festeg-
gia la sua terza promozione in serie 
cadetta e in citta’ in tarda nottata al 
ritorno della squadra allo stadio Ezio 
Scida inizia la festa promozione.
La stagione 2009-2010 inizia con un 
avvicendamento in panchina: saluta 
Moriero che si accasa al Frosinone, 
arriva Franco Lerda nel 2008-09 alla 
Pro Patria squadra che riesce a gui-
dare sino alla finale Play-off di C1/A 
persa contro il Padova. Le casse so-

cietarie continuano a non esser floride 
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e nei primi giorni di mercato il club è 
costretto a privarsi di alcuni uomini chia-
ve come Calil, Basso e Diniz; parte del 
gruppo viene confermato. Arrivano tra 
gli altri Abruzzese, Legati, De Martino, 
Coresi, Zito, Bonvissuto e Gabionetta. In 
Coppa Italia la squadra è subito elimi-
nata dall’Ascoli, mentre il campionato 
si apre con punto in due partite dopo 
la sconfitta con il Sassuolo e il pareg-
gio con il Brescia. Le successive partite 
evidenziano la scarsa vena realizzativa 
della squadra: 1-3 ad Empoli e tre 0-0 
consecutivi, per un totale di un gol nelle 
prime sei gare. Nel frattempo arrivano 
due punti di penalizzazione in classifica 
per irregolarità amministrative che in-
chiodano i pitagorici al penultimo posto 
solitario.
Ma nel momento di difficoltà la squa-
dra torna a segnare, pareggiando con 
l’AlbinoLeffe e battendo il Padova, 
benché i risultati subito a seguire (pari 
con il Frosinone e sconfitte con Vicenza 
e Salernitana) siano negativi. Ma da 
qui in avanti, tra novembre e dicembre, 
il Crotone sale fino alla zona play-off 
collezionando 18 punti in 8 partite 
dopo aver battuto Piacenza, Ancona, 
Modena, Torino e Gallipoli e ottenuto 
dei pari con Reggina e Triestina. Le 
ultime apparizioni nel girone d’anda-
ta vedono i rossoblù pareggiare con il 
Cittadella e perdere in casa dell’Ascoli 
per 3-1 al termine di una serie positiva 
di 8 partite consecutive. In gennaio la 
società si rinforza con i difensori Vivia-
ni e Digão, i centrocampisti Perpetuini 
e Russotto e gli attaccanti Ginestra e 
Degano. Dopo alcune gare negati-
ve, ecco le vittorie esterne su Cesena, 
Grosseto, Vicenza e Ancona, e così, con 
cinque giornate di anticipo, il 24 aprile 
la squadra può festeggiare la salvezza 
aritmetica a quota 53 punti con la vit-
toria sul Torino.
La zona per i play-off per la Serie A 

è intanto vicina, due soli 
punti dopo il successo con 
la Triestina. La vittoria 
per 3-2 sul Gallipoli ac-
cresce le speranze, ma la 
corsa viene fermata dal 
pareggio casalingo con 
il Mantova al 88’ minuto 
granzie ad un’uscita non 
felice del portiere pita-
gorico ed al gol messo a 
segno da Pellicori, e so-
prattutto dal 3-0 con cui i 
rivali diretti del Cittadella si impongono 
nella penultima giornata. Il campiona-
to del Crotone si chiude quindi con la 
passerella finale dell’ultima giornata di 
campionato contro l’ascoli e con all’ot-
tavo posto in classifica (più alto piaz-
zamento di sempre in serie cadetta) 
ad una manciata di punti da quel sesto 
posto, ultimo utile per i play-off tanto 
rincorso e ricercato nel finale di stagio-
ne. Le 7 vittorie esterne d’altro canto 
costituiscono un record di squadra per 
la categoria. A fine stagione arrivano 
i riconoscimenti alla Terza Edizione del 
Gran Galà Top 11 di Serie B. Il terzino 
Morleo viene premiato quale “Miglior 
difensore esterno sinistro”. L’allenato-
re Franco Lerda si guadagna invece il 
premio quale “Miglior allenatore del 
torneo cadetto” e in estate passa alla 
guida del Torino.
La nuova stagione presenta diverse 
novità al pubblico rossoblù: dopo la 
partenza dell’allenatore Franco Lerda 
e dello storico preparatore atletico Bo-
relli, la società ingaggia Leonardo Me-
nichini. Il primo impegno ufficiale è la 
gara di Coppa Italia, contro la Triesti-
na, nella quale il Crotone riesce a pas-
sare il turno vincendo per 1-0 con rete 
siglata da Daniele Degano.
Il campionato, che ha cambiato deno-
minazione in “Serie Bwin” a causa della 
scissione tra la Lega Nazionale Profes-

sionisti Serie A e quella di serie B, of-
fre alla prima giornata di campionato 
il derby calabrese: Reggina-Crotone, 
gara che si conclude 0-0.
Il Crotone si ritrova imbattuto sin dal-
le amichevoli estive e dopo 6 giornate 
solo Siena ed Empoli possono vantare 
lo stesso record positivo di imbattibilità. 
In campionato i rossoblù si trovano ad-
dirittura terzi in classifica a soli tre punti 
dal secondo posto. La settima gionata 
di campionato giocata a Trieste inter-
rompe la striscia positiva dei calabresi: 
la sfida termina 3-0 per la Triestina.
Leonardo Menichini viene esonerato 
per i risultati negativi, anche se la squa-
dra si trova con 22 punti in classifica e 
a soli 4 punti dai play-off. Al suo posto 
viene ingaggiato il neo-tecnico Corini: 
dopo 10 incontri di Serie B, dove Corini 
raccoglie 8 punti, viene richiamato Me-
nichini. A gennaio vengono presentati 
gli acquisti di Milan Djuric, Massimo Lo-
viso e Caetano Properi Calil. Il Crotone 
si salva a fine stagione terminando la 
stagione all’11° posto in classifica.
Il capocannoniere rossoblù Aniello Cu-
tolo riceverà a Rimini il premio quale 
“Miglior esterno destro” della stagio-
ne nel corso dei “Serie Bwin Awards 
2010-2011”, mentre l’attaccante italo 
bosniaco Milan Djuric si aggiudica il 
premio rilasciato dalla pagina ufficiale 
della Lega di serie Bwin relativo al gol 
più bello dell’anno.
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segno di Marco Lanna, Vlado Jugovic 
e Falchetto Bertarelli, con la Nord a 
struggersi dalle contestazioni lancian-
do sul campo decine di rotoli di carta 
igienica…
Fidarsi è bene e non fidarsi è meglio. 
La vittoria è statisticamente latitante 
da Marassi da quasi due mesi, il calcio 
alla malasorte potrebbe essere inferto 
dagli amici dei Boys Parma, da tempo 
gemellati con gli Ultras blucerchiati e 
che erano sugli spalti con una piccola 
rappresentanza in quell’appena cita-
to pomeriggio di fine marzo. Colpo di 
scena dell’ultima ora? Difficile, anzi im-
possibile. Non fidarsi quando dall’altra 
parte, nella squadra calabrese, ci si 
trova dinanzi avvelenato il blucerchia-
to mancato di turno: era stato Giampà 
nel 2002, sarà Mirko Eramo (vicinissi-
mo quest’estate ad approdare alla 
Samp) a guidare i rossoblù di Calabria. 
Amuleto portafortuna dell’ultima ora? 
L’ultimo lavoro musicale del rapper ge-
novese Pensie, al secolo Mattia Strano, 
di Molassana, conosciuto a livello nazio-
nale per i suoi prodotti tra cui il disco 
“Nacque nei Projects” del 2008. E’ di 
questi giorni l’uscita di un nuovo LP dal 
titolo eloquentissimo: “BlucerchiataMen-
te”, cinque canzoni omaggio ai colori 
più belli del mondo, registrato su basi 
inedite e che dallo scorso 27 ottobre 

è possibile scaricare 
gratuitamente dal sito 
www.pensie.it.   
Superstizioni, rituali, fi-
ducia. Del resto questa 
Samp è squadra fem-
mina. Bisogna com-
prenderla, capirla, 
rimanerle fedele. Alla 
distanza non ci delu-
derà. Forza ragazzi!

Sampdoria-Crotone, storia di ricordi 
agrodolci per i tifosi della Gradinata 
Sud. I rossoblù calabresi infatti, hanno 
già affrontato in tre circostanze i blu-
cerchiati: ed in due circostanze sono 
usciti da Marassi con il carniere pieno.
L’episodio più clamoroso risale al 21 
aprile 2002. 
La Samp ha mutato pelle ma non ri-
sultati, sulla panchina genovese siede 
Gianfranco Bellotto (sì, proprio lui, 
l’eroe della storica promozione in A di 
venti anni prima in quel di Bari) ed il 
vascello del Baciccia naviga in acque 
tempestose da tempo. Poca personalità, 
tanta paura della serie C ad un passo, 
voci strane ed incontrollabili sul futuro 
societario. Ebbene, i crotonesi fanno la 
figura della vita passando con Peco-
rari e Giampà, una rete per tempo, e 
la Sampdoria tocca con mano uno dei 
giorni meno felici della propria storia 
recente. 
Fidarsi è bene e non fidarsi 
è meglio. Il Crotone ha sino-
ra perso due delle cinque 
gare disputate lontano dal-
la Calabria, al Comunale di 
Grosseto (0-2)ed a Pescara 
(identico punteggio) ed è 
squadra molto solida a cen-
trocampo, guarda caso uno 
dei reparti maggiormente 
sotto accusa “per scarso 
rendimento” della banda-
Atzori. Altresì, Eramo e 
compagni hanno un bilancio 
estremamente fallimentare 
dinanzi alle squadre di bla-

sone, dunque legittima autorizzazione 
per i blucerchiati a pensare positivo! 
Altro particolare scaramantico, l’ultima 
vittoria a Marassi è datata terza di an-
data con il Gubbio: vi ricordate di che 
colore erano le maglie della squadra 
umbra?
Nell’anno precedente, il 25 marzo 
2001 – ancora a primavera – la Samp 
sconfisse il Crotone per 2-1. 
Partita decisa da Francesco Flachi dopo 
una buona ora di indomita resistenza 
ospite: dieci anni, ricorrenza rotonda. 
Basterà per esorcizzare il tabù Ferra-
ris? L’Armata Blucerchiata vuole dormi-
re sonni tranquilli, aggrappandosi an-
che al grande ex Daniele Gastaldello, 
46 gettoni di presenza e 4 reti nei due 
anni di militanza con i calabresi, che ha 
sempre disputato partitoni con tanto di 
lettera maiuscola contro i suoi prece-
denti colori sociali. Inoltre la data del 
1 novembre ha sempre un sapore dolce 
per il Doria: incancellabile il ricordo del 
derby vinto per 4-1 con il Genoa nel 

IL PUNTO 

Nel 2002 il Crotone inflisse un secco 2-0 
ai blucerchiati allenati da Gianfranco 
Bellotto: ma per fortuna non siamo a 
primavera!

FIDARSI E’ BENE E NON FIDARSI 
E’ MEGLIO? LA SAMP DA’ 
UN CALCIO ALLA CABALA

Di LEO COTUGNO

Il tifo sugli spalti di 
Sampdoria Crotone 
del 2002
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“Sono quelli  più di qualità che saltano 
subito all’occhio. Bertani è svelto, bravo 
nell’uno contro uno, Foggia e Semioli 
superano quasi sempre gli avversari. Gli 
attaccanti sono uno più bravo dell’altro 
e infatti il mister li alterna molto e ha 
l’imbarazzo della scelta. Poi ovviamente 
Palombo, che tutti conosciamo. E’ bravo 
come incontrista, ma ha bisogno di uno a 
fianco che lo completi”.

La Samp ha puntato moltissimo su 
Palombo, pensando forse che potesse 
risolvere tutti i problemi in mezzo al 
campo. Paradossalmente, invece, è 
uno dei giocatori che sta faticando 
di più in questo inizio di stagione: “I 
giocatori più forti fisicamente e meno 
agili vanno in forma più in ritardo. Credo 
che sia una cosa normale e naturale. La 
Sampdoria ha bisogno di un leader che 
abbia personalità al di là delle qualità 
tecniche e che possa trasmettere forza 
e sicurezza alla squadra. Palombo è 
proprio il classico giocatore in grado di 
tranquillizzare tutto l’ambiente”.

La Sampdoria ha un settore giovanile 
di grande qualità. Negli anni scorsi la 
Primavera ha addirittura conquistato 
Scudetto e Coppa Italia. Molti di quei 
giocatori ora però stanno faticando. 
Credi che sia un problema del 
calcio italiano, che non valorizza i 
giovani, oppure che invece gli stessi 
giovani vengano caricati di troppe 
responsabilità e buttati nella mischia 
troppo presto?: “Non è ovviamente un 
problema solo della Sampdoria, ma 
di tutto il calcio italiano. Ci sono tanti 
ragazzi interessanti e di talento, ma 
quando arriva il momento di fare il salto 
di qualità fanno sempre  fatica. Un pò è 
colpa loro, perché sono caratterialmente 
più molli rispetto agli stranieri, e un pò è 
colpa del nostro calcio, che si affida più 
a giocatori esperti piuttosto che puntare 
su qualche ragazzo giovane. Credo che 
però alla lunga chi ha qualità verrà 
fuori. C’è magari chi matura un po’ più 
tardi e il percorso è un po’ più lungo, ma 
chi ha talento emerge”.

Te la senti di scommettere su un 
giovane della Sampdoria per il futuro?: 
“Fare nomi è sempre poco simpatico. La 
Samp ha dei buoni giocatori giovani, li 
avevo l’anno scorso nei ‘93 e quest’anno 
nei ‘94. Devono continuare la crescita 
senza pensare di essere ormai arrivati o 
di aver già raggiunto tutti i miglioramenti 
possibili. Si può sempre migliorare e i 
ragazzi devono capirlo. Molti però fanno 
fatica e se ne accorgono solo quando 
vengono mandati in un campionato 
professionistico e scoprono che è dura, 
molto dura”. 
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L’intervista

DI MATTIA MANGRAVITI

EVANI: “SAMP, SEI 
TROPPO INDIVIDUALISTA”

Ospite di lusso a Sampdoria sempre 
con te, il programma radiofonico di 
sampdorianews.net in onda su Radio 103 
il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
19.30 alle 20.30. Nell’ultima puntata è 
intervenuto l’ex centrocampista di Milan 
e Sampdoria, attualmente selezionatore 
dell’Italia Under 18 e dell’Italia Under 
19, Alberigo Evani.

Quante volte ci pensi a quel gol nella 
finale di Coppa Intercontinentale 
(punizione al 119’ in Milan - Nacional 
Medellín)?: “Sinceramente non ci penso 
spesso, me lo ricordano i tifosi perché 
quando li incontro tornano sempre su 
quell’episodio. Sembra quasi che abbia 
giocato esclusivamente una partita nella 
mia carriera. Però lì capisco quanto sia 
stato importante quel gol per me e per 
la società”.

Eri allo stadio sabato per vedere 
l’incontro tra Sampdoria e Cittadella. 
Che impressione ti ha fatto la Samp 
e secondo te perché sta faticando così 
tanto?: “La Samp è composta da grandi 
giocatori, sicuramente sprecati per la 
categoria. Sono all’inizio del campionato 
e quindi devono trovare compattezza 
e un pochino più di gioco. In questo 
momento si affidano troppo spesso alle 
individualità, ma credo che con il tempo 
l’allenatore riuscita a dare un gioco alla 
squadra e dopodiché la strada per il 
ritorno in Serie A sarà più breve”.

Hai avuto la fortuna di giocare nel 
Milan, ma anche di affrontare con 
i rossoneri un campionato di serie 
B. Nessuno più di te, dunque, può 
sapere quali siano le difficoltà di una 
grande squadra calata nella realtà 
della B: “Sono tante le difficoltà, perché 
è un campionato meno di qualità e più 
di quantità. Tutte le squadre quando 
incontrano, ad esempio Sampdoria e 
Torino, avversarie di maggior blasone, 
aumentano le loro forze e le loro 
attenzioni, per cui la squadra più forte 
incontra qualche difficoltà in più. Le 
squadre in Serie B cercano più la fase 
difensiva, si arroccano dietro e sperano 
in qualche contropiede. Quindi giocare 
non è semplice, però credo che alla lunga 

i valori vengano fuori e la Sampdoria ne 
ha più delle altre squadre”.

Atzori ha cambiato il modulo in corsa, 
passando dalla difesa a 3 alla difesa 
a 4. Non credi stia snaturando il suo 
modo di vedere il calcio?: “Io queste cose 
non le so. Ho visto la Sampdoria sabato 
con la difesa a 4. L’allenatore bravo è 
anche quello che si accorge se un tipo 
di modulo è idoneo o meno ai giocatori 
che ha a disposizione. Probabilmente si 
è accorto che la sua filosofia non era 
seguita o che i difensori non erano adatti 
a quel tipo di modulo ed è tornato alla 
difesa a 4, ma non credo sia questo il 
problema della Sampdoria”.

A fine estate tutti elogiavano il mercato 
della Sampdoria, ora però a distanza 
di qualche mese ci si accorge che 
manca una pedina importante, ovvero 
un giocatore in mezzo al campo che 
sappia dettare i tempi di gioco. Sei 
d’accordo?: “Dalla partita di sabato 
sembrerebbe proprio di sì. La Samp 
ha bravissimi attaccanti e esterni che 
spingono, ma in mezzo al campo ha due 
mediani incontristi più che di costruzione. 
Forse servirebbe un giocatore con più 
geometrie che detti i tempi di gioco”.

...e infatti se Bertani non salta l’uomo 
si fa veramente fatica a costruire 
un’azione... “Bertani dribbla e crea 
azioni pericolose, Piovaccari sabato è 
stato bravo a difendere una palla, a 
incunearsi nella difesa ospite e a tirare 
in porta, però sono giocate individuali e 
non corali. Ma siamo ancora all’inizio e in 
più si trovano meno spazi in casa. Credo 
che la Samp troverà meno difficoltà in 
trasferta”.

La Sampdoria non rischia di fare la fine 
del Torino delle ultime stagioni? Una 
corazzata a cui però manca un’identità 
di gioco?: “E’ chiaro che non è sufficiente 
affidarsi alla bravura individuale. E’ 
necessario trovare un gioco collettivo. 
Tutte le forze si moltiplicano e più la 
squadra gioca bene e più le individualità 
vengono esaltate. Anche una grande 
individualità in un gioco confusionario 
finisce sprecata”.

C’è qualche giocatore della Samp 
che ti ha particolarmente colpito?: 
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“MANCA LA CATTIVERIA, 
UNICA ARMA VINCENTE”
Con il pareggio interno dinanzi al 
Cittadella la Sampdoria ha conosciuto 
il peggiore inizio a Marassi relativo a 
tutti i campionati di serie B (sinora undici) 
disputati sinora. La miseria di sette punti 
racimolati in sei incontri al Luigi Ferraris, 
dove i blucerchiati dovrebbero dettare 
legge comunque e dovunque: quali i mali 
della formazione di mister Atzori?
A detta di Daniele Gastaldello è “una 
mentalità ancora parziale sul campionato 
cadetto. Sappiamo di essere forti, per 
organico i più forti del lotto delle favorite, 
ma purtroppo la cattiveria vera e propria, 
agonisticamente parlando, l’abbiamo 
assimilata solo a tratti. Dopo la gara con 
il Torino, giocata benissimo per mezz’ora, 
l’interruttore si è spento, e questo è un 
limite che ci portiamo avanti gara per 
gara. Insomma, manca quell’essere “scure” 
in campo: in B è dura, un pari in casa vale 
quanto una sconfitta”.
Giusta umiltà e spirito di sacrificio la 
ricetta ideale del forte difensore di 
Camposampiero. “Nessuno è imbattibile, 
dimostrato da quanto avvenuto a Gubbio, 
dove il Torino che sembrava ormai lanciata 
lepre è stato sconfitto. Se rendiamo per 
quel che valiamo sarà un problema per 
qualsiasi avversario si misuri con la Samp, 
altrimenti dovremo remare controcorrente, 
una prospettiva che non piace né a me, 
né ai compagni di squadra”. Si parla 
concretamente di…mancata concretezza, 
ed il “Gasta” sbotta: “Analizziamo 
l’andamento del torneo, quante volte 
abbiamo potuto schierare tutti gli effettivi 
a nostra disposizione? Sono rientrato 
quasi 50 giorni dopo l’infortunio in Coppa 
Italia patito ad Empoli ed ecco farsi avanti 
i problemi muscolari di Nico (Pozzi, ndr) e 
Palombo. Tanto per citare i maggiori con 
cui si sono fatti i conti. E’ solo una questione 
di adeguarsi alla diversa mentalità, lo 
stiamo pagando a caro prezzo, questo 
adeguamento, perché in serie B di qualità 
emergente se ne vede poca. Dobbiamo 
pensare sempre positivo, e fare in modo 
che i valori del Doria possano imporsi. In 

altre parole: cattivi e vincenti. Iniziando a 
non guardarci più indietro e a giocare con 
coraggio” .
Daniele, rientrato a Verona, aveva 
notato di persona questa remissività 
già al Bentegodi. “Peggio di come ci si 
è comportati dinanzi al Cittadella (per 
il Gasta era una sorta di derby a corta 
distanza) ritengo sia difficile fare. Mi 
hanno riferito che il pubblico abbia 
contestato l’operato del mister, ed io 
ribatto invitando i tifosi a perseverare nella 
fiducia e credere in noi. Dobbiamo inoltre 
migliorare nella personalità soprattutto 
quando siamo noi a manovrare: la serie 
B cerca e premia solo chi ha efficacia e 
cinismo” .
Un mese decisivo, quello di novembre, che 
si apre con la sfida odierna al Crotone. 
“Le squadre in fondo alla classifica per 
tutti sembrano non fare testo alla vigilia, 
poi offrono difficoltà anche maggiori che 
non avversari di rango. Ecco, consideriamo 
anche i calabresi come sfidanti di alta 
classifica, ricordandoci che siamo una 
squadra di valore. Non c’è niente di 
scontato nella vita, né tanto meno nello 
sport, dunque non posso affermare con 
certezza matematica se la Samp salirà in 
serie A. Ma posso però sottolineare che 
il tasso tecnico doriano non ha eguali, 
neppure per il Torino che comanda la 
classifica, ma che non ha ancora conosciuto 
la parola crisi: inevitabile per chiunque, 
data la lunghezza del torneo cadetto” . 
Serie B, campionato più di quantità 
che di qualità? Daniele Gastaldello 
non ci crede. “Ho anticipato la risposta 
affermando precedentemente che di 
qualità se ne vede poca, non che non 
ve ne sia. Le altre formazioni, quando 
incontrano le squadre di blasone, noi ed il 
Torino in prima fascia o il Bari, il Livorno 
ed il Brescia in seconda, cercano quasi 
unicamente la fase difensiva, arroccandosi 
e puntando solo sul contropiede. Abbiamo 
un mese di tempo per vedere che succede 

e tre incontri, il Crotone in casa, la 
trasferta al Mompiano di Brescia e la 
sfida casalinga al Vicenza, dove sarà 
tassativamente vietato fare calcoli. I conti 
veri e propri si stileranno solo in tarda 
primavera” . E allora vinci Sampdoria: la 
strada è lunga…

Il difensore veneto analizza il momento no 
della Samp: idee confuse, poco coraggio, 
attaccanti infortunati. “Ma tutto si risolverà in fretta”

DI GABRIELE LEPRI

Continua il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sampdo-
ria con Mezz’ora di Samp in onda 
ogni mercoledì sera dalle ore 19.45 
alle ore 20.30 su Telenord, www.Te-
lenord.it e canale 815 di Sky (Liguria 
Tv). Visti gli ottimi successi della scor-
sa stagione, quest’anno Mezz’ora 
di Samp avrà una durata maggio-
re, grazie all’importante di tutto 
lo staff di Telenord e naturalmente 
dall’editore Massimiliano Monti che 
sta creando una rete sempre più al 
passo con le nuove tecnologie e mai 
banale.
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
“Rubba” vi terrà compagnia, fino al 
termine della stagione, con ospiti di 
rilievo per parlare delle ultime no-
tizie del mondo blucerchiato: il pub-
blico avrà la possibilità di interagire 
in diretta con sms, telefonate  e fa-
cebook tramite il gruppo “Mezz’ora 
di Samp”.  Enrico Nicolini, Piero Ses-
sarego, Paola Balsomini, Graziano 
Mazzarello, Gianni Plinio, Fabrizio 
Casazza, Marco Lanna e Riccardo 
Ascioti, Fucigna, Rosario Monteleone, 
Gianni Invernizzi, Maurizio Lavagna 
sono stati alcuni degli ospiti di rilievo 
di Mezz’ora di Samp: chi saranno i 
prossimi? Per sciogliere ogni dubbio 
basta sintonizzarsi ogni mercoledì 
sera dalle ore 19.45 alle ore 20.30 
su Telenord, www.Telenord.it e cana-
le 815 di Sky (Liguria Tv). 

MEZZ’ORA DI Samp

PARLA DANIELE GASTALDELLO:
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FOTOSERVIZIO di FabRep

Al “RustichelLo” 
Festa di ORGOGLIO BLUCERCHIATO

Valerio il titolare del RUSTICHELLO con Luca e gli altri.

AL RUSTICHELLO
Via San Vincenzo, 59r.
Genova
tel: 010.588556 
CHIUSO IL VENERDI
E’ GRADITA 
LA PRENOTAZIONE



Questo è ciò che devono aver pensato 
alla Maia Records quando hanno 
dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 

Foto by Daniele TraversoFoto by Daniele Traverso

WWW.PRELUDIOTV.IT

“PRELUDIO”TALENTI IN CONCERTO
           L’ESSENZA DELLA MUSICA IN TV
di Massimo Pisano

“TALVOLTA LE IDEE MIGLIORI SONO QUELLE PIÙ SEMPLICI”
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dato via al progetto Preludio. 

Prendere i migliori studenti di Conservatori, 
Accademie e Scuole di Musica, far eseguire 
loro le proprie migliori interpretazioni 
davanti alle telecamere ed a un folto 
pubblico in sala e offrire a chiunque 
l’opportunità di vincere un vero e 
importante contratto discografico come 
primo premio. 

Il risultato? Un concerto, uno spettacolo 
per tutti, una ribalta eccezionale per 
la cosidetta “musica classica” che oggi 
purtroppo, ha sempre meno spazio nella “tv 
generalista” sia pubblica che privata.

Cosa c’è di più bello che veder rivivere 
il pensiero musicale di un Paganini 

una frase di Brahms, il tremore alle gambe 
di una giovane pianista prima di “attaccare” 
Chopin al pianoforte... Questo è Preludio.

Una trasmissione musicale che ha la 
presunzione di catturare quegli istanti 
altrimenti irripetibili: il sorriso di un tenore 
che ha appena cantato l’aria più difficile 
della sua carriera, le spallucce della giovane 
clavicembalista che ha appena sbagliato una 
nota sulle 32.546 che compongono il Preludio 
di Couperin, l’abbraccio tra i componenti 
del quartetto che ha appena fatto rivivere 
Haydn davanti a un pubblico in delirio.  

Con Preludio, l’irripetibile diventa 
ripetibile.

Una trasmissione televisiva prodotta dagli 
stessi ideatori di Liguria Selection Music 
Show: Maia records, Telegenova e Director 
Studio. Un programma presentato da 
Vittorio Da Pozzo in onda settimanalmente 
da novembre a marzo. Non si tratta di 
un patetico “reality show” ma di un vero 
e proprio concorso ai massimi livelli: 
non a caso i partners dell’evento sono 
Conservatori, Accademie e Scuole di Musica. 

Da Novembre a Maggio tutte le domeniche 
allo Sheraton Genova Hotel di Sestri 
Ponente sarà registrata una puntata della 
trasmissione televisiva “Preludio” in onda 
su Telegenova e visibile sui canali You 
Tube dedicati. Una trasmissione televisiva 
aperta gratuitamente al pubblico che sarà 
chiamato a dare la propria preferenza sui 
migliori artisti in gara insieme alla giuria 
di qualità composta da musicisti e critici di 
chiara fama.

Per partecipare al concorso ed esibirsi in TV 
basta compilare il form che si trova sul sito: 

STUDIO MAIA di Verdiano Vera  
Viale Ansaldo, 28/R - 16137 Genova

Tel & Fax 010 8606461 
E-mail: info@studiomaia.it

o di un Mozart sotto le dita di un giovane 
violinista o nella voce di una soprano? 
 
Il momento nel quale un direttore di coro 
inspira l’aria dal naso e si appresta a dare il 
segnale di “via” al proprio coro, lo sguardo 
tra una violoncellista e un pianista durante 
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CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  
La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar 
degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  
Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, 
Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacie-
lo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano. Cocktails & Drinks, 
Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause Cafè, Caffè Artuga, Don 
Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffetteria Gotti e Panetti, Caffè Ore-
fici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè De Ferrari, Bar Mangini, Cafè 
Teatro, Bar Lo Scorretto, Caffe’ Degli Specchi, Solidoc, Cap. Baliano, 
Caffe’ Roma.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Banana, 
Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, Bagni 
Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, Bar 
Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buf-
fet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar 
La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal 
Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar 
Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River 
Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Ka-
fésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco, Bar Ciak.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI 
P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trat-
toria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, Bar 
Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro 
(SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar Ciacci, 
Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud




